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Ieri mattina liberati dalle due parti 38 militari feriti nello scorso ottobre 

Siria ed Israele iniziano 
lo scambio dei prigionieri 
I militari israeliani sono apparsi «in buone condizioni»r smentendo così la propaganda di Tel Aviv 
sulle presunte « torture » subite - Si sono aperti al Cairo i lavori del Consiglio nazionale palestinese 

SETTIMANA NEL MONDO 
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Versò il Évèrtiee> 
Le prospettive di un ulte­

riore progresso, nel Medio 
Oriente, verso una soluzio­
ne pacifica conforme alla 
piattaforma del Consiglio di 
sicurezza delFONU, saranno 
senza dubbio in primo pia­
no nel nuovo « vertice » so-
vietico-americano, i cui pre­
parativi sono proseguiti in­
tensamente negli ultimi gior­
ni attraverso gli incontri tra 
Gromiko e Kissinger e at­
traverso le visite a Washin­
gton di delegazioni sovieti­
che ad alto livello e la cui 
data d'inizio è stata fissata 
al 27 giugno.; :. , ; ;-• .- -

Il « disimpegno » *trà > le 
forze israeliane ~ e siriane, 
previsto dall'accordo nego­
ziato dal segretario di Sta­
to . americano, dovrebbe es­
sere per quell'epoca comple­
tato e l'esigenza di proce­
dere verso un accordo glo­
bale che liquidi completa­
mente l'eredità dell'aggres­
sione israeliana e avvìi a 
realizzazione i diritti del 
popolo palestinese sarà di 
piena attualità. Il viaggio 
di Nixon in Israele e in al­
cune capitali arabe, in pro­
gramma per la metà del 
mese, avrà forse offerto, nel 
frattempo, un'occasione per 
verificare l'ampiezza e la 
coerenza dell'impegno ame­
ricano in questa direzione. 

Tanto il comunicato con­
clusivo del colloquio tra 
Gromiko e i dirigenti siria­
ni quanto i commenti della 
stampa sovietica all'accordo 
di « disimpegno > mettono 
implicitamente l'accento sul 
fatto ,che questo ulteriore 
e decisivo sviluppo verso 
una pace « giusta ie:^dure­
vole » non può " essere con­
siderato acquisito. Il tem­
po e gli sforzi che Kissin­
ger ha dovuto spendere per 
realizzare un risultato che 
rientra, malgrado tutto, nel 
capitolo preliminare del con­
solidamento della tregua, 
fanno prevedere da parte di 
Tel Aviv una resistenza an­
che più accanita quando si 
tratterà di affrontare in mo­
do costruttivo i nodi poli­
tici del conflitto con il mon­
do arabo. Quanto ai diri­
genti americani, il rilievo 
trionfale che essi hanno da­
to al successo della < mis­
sione di pace >, l'imminen­
te tournée medio-orientale 

GROMIKO — Solu­
zione globale. 

di Nixon e l'accento posto 
sui preparativi del « verti­
ce » di Mosca, nell'ovvio 
calcolo di consolidare la po­
sizione presidenziale contro 
la sempre più concreta mi­
naccia di impeachment, non 
sono di per sé sufficienti a 
chiarire intenzioni che re­
stano vaghe e iscritte in un 
ambiguo pragmatismo. 

I sovietici, che hanno te­
nuto a sottolineare il con­
tributo • dato . all'accordo di 
« disimpegno » con le tre vi­
site di Gromiko a Damasco, 
intendono far valere in que­
sta fase e nelle successive 
il loro ruolo in relazione 
con « tutti gli aspetti » del­
la composizione. I colloqui 
sovietico-libici, la missione 
del maresciallo Grecko ad 
Algeri e il messaggio di 
Breznev a Sadat sono ulte­
riori manifestazioni di que­
sta volontà di e presenza » 
medio-orientale. 

Per quanto riguarda gli 
altri temi del « vertice », i 
dirigenti e la stampa sovie­
tica hanno richiamato so­
prattutto due pùnti: la nei 
cessità di realizzare sostan­
ziali progressi sul terreno 
della limitazione degli ar­
mamenti e la liquidazione 
di quelle che Boris Pono-

KISSINGER — Un pas­
so avanti. . 

mariov, dopo la visita della 
delegazione del Soviet - SUT 
premo alla Casa Bianca, ha 
definito < le difficoltà arti­
ficiose di ordine politico » 
frapposte alla cooperazione 
economica e commerciale. 

La discussione sugli ar­
mamenti presenta aspetti 
nuovi dopo l'annuncio del 
test nucleare indiano, che 
ha messo in evidenza la pos­
sibilità di un'ulteriore « pro­
liferazione » delle armi nu­
cleari, nonostante gli argi­
ni posti dal trattato degli 
scorsi anni, e dopo la ri­
chiesta avanzata dal Paki­
stan, per uria, garanzia con­
giunta dell'URSS, degli Sta­
ti Uniti, della Cina, della 
Gran Bretagna e della Fran­
cia, in quanto membri del 
Consiglio di sicurezza, che 
dovrebbe essere fornita « in 
forma vincolante e obbliga­
toria, per un'azione collet­
tiva o individuale, tesa a 
sventare una minaccia o un 
attacco nucleare contro una 
potenza non nucleare >. 
Secondo una corrisponden­
za da Washington al New 
York Times, sovietici e ame­
ricani starebbero discuten­
do la possibilità di un « trat­
tato della soglia », compor­
tante la proibizione degli 
esperimenti nucleari al di 
sopra di un certo livello. 

L'impegno posto da par­
te sovietica nella ; prepara­
zione del terzo « vertice » 
riflette la convinzione che 
il dialogo tra le due mag­
giori potenze possa e deb­
ba svilupparsi, come ha 
scrittq i.• la. : Pravda, - « nono­
stante tutte le complessità 
e contraddizióni della poli­
tica americana >. Ciò non 
significa, osservano com­
mentatori occidentali, che 
i sovietici non avvertano la 
precarietà della posizione di 
Nixon, ma piuttosto che, a 
loro giudizio, il corso im­
boccato negli ultimi anni 
ha ormai una base sufficien­
temente ampia nel gruppo 
dirigente americano, sia nel 
caso che l'attuale presiden­
te « sopravviva » al Water-
gate, sia nel caso che la 
sua eredità sia raccolta dal 
vice-presidente Ford o da 
un leader democratico come 
il senatore Kennedy. 

Ennio Polito 

Come « primo passo » verso la soluzione di pace 

POSITIVO GIUDIZIO DI MOSCA 
SULL'ACCORDO DI DISIMPEGNO 

La «Pravda» sottolinea l'esigenza di riprendere la conferenza di Ginevra per arrivare 
al ritiro israeliano da tutti i tenitori arabi e al riprìstino dei diritti dei palestinesi 

iv 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, t 

L'Unione Sovietica giudica 
positivamente l'accordo di di­
simpegno delle truppe firma­
to ieri da siriani e israeliani 
* Ginevra, L'interesse, tutta­
via, non può essere conside­
rato che come un avvio ver­
so la soluzione globale del 
conflitto nel Medio Oriente e 
questa soluzione, nell'interes­
se della sicurezza di tutti i 
paesi e popoli della regione, 
non deve essere negata alla 
conferenza di pace di Ginevra, 

Questa, in sintesi, la va­
lutazione che si dà a Mosca 
degli ultimi, promettenti svi­
luppi della situazione mèdio-
orientale. A tali sviluppi la 
URSS ha dato un contributo 
notevole. Basti ricordare i re­
centissimi viaggi del ministro 
degli esteri Andrei Gromiko 
a Damasco, parallelamente al­
la permanenza nella regione 
del segretario di Stato ame­
ricano Henry Kissinger. 

Tutti i comunicati sui col­
loqui di Gromiko-con ì diri­
genti siriani hanno sottoli-

' neato « la coincidenza delle 
posizioni » delle parti e infat­
ti la Pravda di questa mat­
tina, in un suo commento al­
l'accordo Intervenuto, scrive 
che esso «è il risultato della 
posizione di principio adot­
tata dalla Siria la quale si 
è appoggiata sul sostegno per­
manente dell'Unione sovietica 
e degli altri paesi amici]». 

Tutto ciò, prosegue l'organo 
centrale del PCUS, «si tra­
duce nel carattere degli Im­
pegni che l'intesa impone a 
Israele». In effetti, l'accordo 
«segna l'inizio della libera-

dei territori siriani oc­

cupati da Israele» e può es­
sere considerato «un passo 
diretto alla soluzione del com­
pito primordiale: il regola­
mento politico del - Medio 
Oriente, l'instaurazione della 
pace in questa regione che è 
stata teatro di quattro violen­
ti conflitti militari nel giro 
degli ultimi 25 anni». 

Più avanti quindi la Pravda 
ammonisce a non equivocare 
sul significato dell'accordo. 
«Il disimpegno delle truppe 
— essa scrive — per impor­
tante che sia, non è che una 
-componente, la prima fase del 
regolamento del problema me1-
dio-orientale i cui principali 
elementi debbono essere l'eva­
cuazione delle forze armate 
israeliane da tutti i territori 
arabi occupati e la garanzìa 
dei diritti nazionali legittimi 
del popolo arabo di Palesti­
na ». 

La soluzione di queste que­
stioni chiave, aggiunge il quo­
tidiano sovietico, «è attual­
mente messa in movimento. 
Conformemente alla risoluzio­
ne dell'ONU, è la conferenza 
per la pace nel Medio Orien­
te di Ginevra che è incaricata 
di questa missione». 
• Il commento dell'organo 

centrale del PCUS, dopo avere 
constatato che «la via del 
regolamento nel Medio Orien­
te, è spinosa», ma che cim-. 
portanti passi positivi sono 
già stati fatti», conclude ri­
badendo che « l'Unione Sovie­
tica ha sempre dato e conti­
nuerà a dare il suo sostegno 
agli Stati arabi amici, e in 
particolare alla Siria, nella 
loro lotta per una pace giu­
sta e duratura ». 

Romolo Ciccava!* 

Le reazioni 
di Pechino 
e di Parigi 
all'accordo 

'•• **•.;---:. -;•'•'". PECHINO. 1 
Commentando l'accordo di di­

simpegno siro-israeliano l'agen­
zia < Nuova Cina» scrive: «At­
tualmente, nonostante sia sta­
to raggiunto un accordo sul di­
simpegno delle truppe israelia­
ne e siriane, l'aggressore israe­
liano non si è ritirato da tutti 
i territori arabi occupati ' nel 
1967 e i legittimi diritti del 
popolo palestinese non sono sta­
ti reintegrati. II problema fon­
damentale del Medio Oriente 
non è stato ancora risolto. La 
causa profonda del conflitto 
— prosegue l'agenzia, ripeten­
do una tesi già nota — sta 
nella rivalità fra le due su­
per-potenze egemoniche, e la 
cosiddetta pace equa e dura­
tura/non è altro che una-in­
gannevole sciocchezza ». • 

• • • 
' PARIGI. 1 

• - La Francia ha salutato < con 
grande soddisfazione » — af­
ferma un comunicato ufficia­
le — l'accordo firmato "tra la 
Siria 'e Israele sul disimpegno 
delle truppe, accordo che co­
stituisce «un primo passo ver­
so lo stabilimento di una pace 
giusta e duratura ». Per essere 
tale — prosegue il documen­
to del governo di Parigi — 
«qualsiasi soluzione di pace 
deve prendere in adeguata con-

. siderazione le legittime aspi­
razioni dei palestinesi ». 

, • - • ' • BEIRUT, 1. 
Mentre la tregua è in atto 

in tutto 11 Golan, e da ieri 
non si è sentito echeggiare 
nemmeno un colpo di fucile, 
siriani ed israeliani hanno 
dato inizio all'attuazione del­
l'accordo firmato ieri : a Gi­
nevra, con lo scambio di un 
primo gruppo di prigionieri 
di guerra feriti Sono stati 
rilasciati 26 prigionieri ara­
bi (25 siriani ed un maroc­
chino) e 12 prigionieri israe­
liani. Entrambi i gruppi so­
no partiti dagli aeroporti ri­
spettivamente di Tel Aviv e 
di Damasco praticamente al­
la stessa ora, e sono arrivati 
a • destinazione alle 11,10 
circa. • - • . ' • 

A Damasco, gli ex-prigio­
nieri di guerra siriani sono 
stati accolti dal segretario 
generale aggiunto del Parti­
to Baas, Abdullah Al Ahmar, 
dal primo ministro siriano, 
Mahmud Al Ayoub, dal mi­
nistro della difesa generale 
Mustafa Tlass e dall'amba­
sciatore del Marocco in Siria. 
Vi erano poi i parenti ' dei 
reduci ed una numerosissi­
ma folla, che ha accolto l'ar­
rivo degli ex-prigionieri con 
applausi e grida di gioia. 

Il primo a scendere la sca­
letta dell'aereo della Croce 
rossa che li aveva portati da 
Tel Aviv a Damasco è stato 
il colonnello pilota Adnan 
Khadr, in ' barella, mutilato 
di una gamba; dopo avere 
ricevuto l'abbraccio di Ayoub 
e di Tlass, egli si è china­
to a baciare il suolo siria­
no. Subito dopo gli uomini 
sono stati avviati con otto 
ambulanze all'ospedale della 
Mezzaluna Rossa di Dama­
sco. -•- • 

A Tel Aviv erano all'aero­
porto, per accogliere i - 12 
israeliani, 11 ministro ' della 
difesa Dayan e il capo di sta­
to • maggiore generale Gur. 
Scesi dall'aereo, gli ex-prigio­
nieri sono stati abbracciati e 
baciati da ragazze-soldato che 
hanno offerto loro mazzi di 
fiori. Dayan ha pronunciato 
alcune parole, di saluto, af­
fermando fra l'altro che le 
truppe israeliane non si ri­
tireranno dal fronte siriano 
«fino alla restituzione di tut­
ti i prigionieri». I 12 milita­
ri sono stati poi avviati al­
l'ospedale Shiba dove è sta­
to riservato per loro un in­
tero reparto. Tutti 1 reduci 
— scrive l'agenzia AP — 
«apparivano ih buòne condi­
zioni, smentendo • con il • lo­
ro aspetto il timore espresso 
da più partì in passato che 
fossero stati maltrattati o 
torturati ":• dai siriani ». Ciò 
è stato confermato dal dot­
tor Shani. direttore dell'o­
spedale Shiba, il quale — do­
po un primo esame — ha 
detto che gli uomini «sono 
in condizioni soddisfacenti » 
e sembra che «abbiano ri­
cevuto buone cure mediche 
in Siria». Cade cosi un pre­
testo sul quale gli israeliani 
avevano imbastito per mesi 
una clamorosa montatura a 
livello internazionale. 
- Sempre in attuazione del­
l'accordo. i rappresentanti 
militari delle due parti si 
sono incontrati oggi a Gine­
vra per mettere a punto 1 
dettagli del piano di sgancia­
mento delle forze. La riunio­
ne avviene nell'ambito del 
gruppo di lavoro militare 
israelo-egiziano, Istit-Jito lo 
scorso dicembre alla conferen­
za di Ginevra; la Siria — si 
osserva — pur non essendo 
stata presente -' a Ginevra, 
può partecipare al gruppo di 
lavoro in delegazione mista 
con l'Egitto, dato che i due 
Paesi hanno formalmente un 
comando militare unificato. 

Intanto - ieri ' sera, a " New 
York, il Consiglio di sicu­
rezza dell'ONU ha approva­
to la istituzione dellTJNDOF. 
il corpo di 1250 «caschi blu» 
che dovrà dislocarsi nella zo­
na-cuscinetto fra siriani ' e 
israeliani. La risoluzione è 
stata approvata con 13 voti 
a favore, nessuno astenuto 
e nessuno contrario; Cina e 
Irak non hanno partecipato 
alla votazione. Gli effettivi 
dellTJNDOF saranno presi dai 
reparti austriaco e peruvia­
no dellTJNEF, a corpo dislo­
cato nel Sinai; comandante 
deirUNDOF sarà il generale 
peruviano Gonzalo Bricenoan. 
Sono stati scelti gli austria­
ci e I peruviani perchè e-
sperti di zone di monta­
gna. 

• • • -, 
IL CAIRO. 1. 

Sono Iniziati oggi al Cairo 
1 lavori dei Consiglio nazio­
nale palestinese, composto di 
150 membri, che dovrà pren­
dere una decisione — come 
sottolinea la stampa del Cai­
r o — s u i seguenti punti: 1) 
partecipazione eventuale del-
l'OLP alla conferenza di Gi­
nevra; 2) più in generale, 
atteggiamento verso gli sfor­
zi per una soluzione diplo­
matica della crisi mediorien­
tale; 3) eventuale creazione 
di un governo provvisorio pa­
lestinese; 4) proposta di for­
mazione di una « autorità na­
zionale palestinese» in quei 
territori della Palestina che 
saranno sgombrati da Israe­
le. Si tratta di temi difficili 
e complessi, sui quali il mo­
vimento palestinese - è divi­
so; e proprio ieri il setti­
manale del Fronte Popolare 
di Habbash, Al Hadaf. at­
taccava duramente raccordo 
siro-israeliano e le trattative 
di - pace. 

AHa vigilia della riuntone, 
Arafat è andato ad Algeri 
per Incontrare 11 presidente 
Bumedien; l'agenzia ufficia­
le algerina, in un suo com­
mento, ha scritto che « la riu­
nione di domani al Cairo sa­
rà da sola un altro motivo 
pe ricordare che U disimpe­
gno non è 1* paca». 

Il Portogallo e la trattativa sull'« oltremare » 
* --

Lisbona: il PC 

Un ex-prigioniero siriano sale sull'aereo della Croce rossa a 
Tel Aviv per tornar* In patria 

' « ' £ - ' • : > 

per un «franco 
dibattito » sulle colonie 
Soares ottimista a Parigi dopo gli incontri col PAIGC 

<: LISBONA,-1 
• L'inizio delle trattative > a 
Londra tra la delegazione por­
toghese, guidata dal ministro 
degli Esteri Mario Soares, e 
1 rappresentanti del PAIGC 
è 11 primo passo importante 
verso la fine della guerra co­
loniale, indicata come uno del 
compiti primari dèlia nazio­
ne nel programma del « movi­
mento delle forze armate » 
ma « sarebbe un errore pen­
sare che il semplice inizio di 
un franco dialogo sul princi­
pale problema della decolo­
nizzazione sia di per sé suf­
ficiente a liquidare la tra­
gica eredità africana del fa­
scismo ». • 

E* quanto afferma una di-

Disastro senza precedenti in Inghilterra , 

ESPLODE FABBRICA CHIMICA: 
50 MORTI TRA LE FIAMME? 
Il gigantesco incendio visibile a decine di chilometri di distanza 

''•''•': LONDRA, 1. 
Una cinquantina di persone 

sono morte carbonizzate e 
asfissiate in quella che viene 
considerata la più grave e 
tragica esplosione avvenuta 
in Inghilterra in tempo di 
pace. Il fatto è accaduto nel 
giro di pochi istanti in una 
industria per la fabbricazione 
di una materia che serve al­
la produzione - del nylon, a 
Flixborough, vicino Scunthor-
pe, nell'Inghilterra settentrio­
nale. •% feriti è le persone ri­
maste intossicate dal fumo, 
denso di sostanze velenose 
scaturito subito dopo che era 
divampato un furioso incen­
dio, sono numerosissimi. • 

Poco dopo le 17, per cause. 
che non sono state ancorai 
accertate, una esplosione si è 
verificata in uno dei reparti 
per la produzione del capro-

lattante, una sostanza sinte­
tica, negli stabilimenti « Ny-
pro», che hanno capitale mi­
sto anglo-olandese. La socie-
tà è una delle più grandi del 
settore. . ; . • - , - •, ' " ~ , 

Decine di tecnici è di'ad­
detti ai lavori che. si trova­
vano in quel momento' nello 
stabilimento sono stati' sca­
raventati a parecchi metri di 
distanza, mutilati e ustionati, 
é altri sono morti in pochi 
minuti tra le fiF.mme di un 
gigantesco incendio che a tar­
da ora era ancora visibile a 
decine di chilometri di distan­
za dal luogo della sciagura. • 

: Sono immediatamente scat­
tati i dispositivi di emergen­
za mentre tutta la popolazio­
ne del paese di Flixborough 
— a due chilometri dalla fab­
brica — scappava in preda al 

panico per non rimanere 
asfissiata dal gas' e dal fumo. 

Tutte le autoambulanze di-' 
sponibili nella zona sono sta­
te fatte affluire nei pressi del­
lo stabilimento ma per circa 
una cinquantina di persone, 
tutte Impiegate nella fabbri­
ca, non c'era ormai più nulla 
da fare. Il bilancio delle vit­
time è appamo subito tra i 
più gravi e drammatici, men­
tre decine di persone giaccio­
no in : ospedale con gravi 
ustioni . • ; 

Uri consuntivo esatto della 
disgrazia • non potrà essere 
fatto prima di'domani. L'am­
montare dei danni superereb­
be i 10 milioni di sterline. 
Centinaia di case, nello spa­
zio di circa cinque chilometri 
dal luogo dell'esplosione, so-. 
rio state gravemente danneg­
giate , . . . • ., - v: 

chiarazìone del Partito comu­
nista portoghese, pubblicata 
d&ìl'Avante, Nella dichiarazio­
ne si sottolinea d'altra parte 
che «l problemi connessi con 
l'accordo preliminare sulla 
cessazione del fuoco sono ol­
tremodo complessi » - e com­
porteranno « l'approvazione 
di soluzioni politiche che 
preoccupano giustamente i le­
gittimi rappresentanti • della 
Repubblica 'della Guinea Bis­
sau e i • dirigenti del movi­
menti di liberazione naziona­
le nell'Angola e nel Mozam­
bico». v 

« La posizione del Partito 
comunista portoghese — ' è 
detto nella dichiarazione — è 
assolutamente chiara nel con­
fronti di questo - problema: 
esigere l'attivazione del pro­
cesso di regolamento politico 
mediante trattative, senza 
condizioni preliminari e sen­
za mutare lo spirito del pro­
gramma del "movimento del­
le forze armate", con 1 le­
gittimi rappresentanti del­
l'Angola, del Mozambico e 
della Repubblica della Gui­
nea Bissau». 

« Numerosi democratici — 
afferma • Il PC — ritengono 
per ingenuità che il fattore 
tempo favorisca attualmente 
le forze anticoloniali e che le 
discussioni sul regolamento 
politico abbiano perduto -11 
loro carattere di urgenza. Si 
tratta di convinzioni infonda-

• te. In realtà, agiscono tuttora 
forze possenti interessate ad 
intralciare il dialogo con i 
movimenti di liberazione na­
zionale, esistono tuttora forze 
che cercano di convincere i 
coloni bianchi a ricorrere ad 
azioni - sanguinarle dettate 
dalla disperazione ». •= :-: - . 

I comunisti sottolineano al­
tresì che «1 legittimi rappre­
sentanti dei movimenti di li­
berazione nazionale ' non pos­
sono essere - confusi con gli 
avventuristi e gli opportuni­
sti che cercano di sfruttare 
il periodo di transizione per 
i proprio vantaggi e per ì 
vantaggi dei loro padroni im­
perialisti ». 

I comunisti portoghesi « so­
no convinti che la soluzione 
giusta e definitiva del pro­
blema coloniale sia inscindi­
bile dalla permanente solu­

zione dei problemi che inte­
ressano la salvaguardia déiìm 
pace», • Comprendiamo — è 
detto," nel documento — 1» 
segretezza che circonda le 
trattative di Londra. Ma, lai 
un determinato momento 
concreto, la parteclpariout 
delle masse, nello spirito di 
alta responsabilità nell'esani* 
del problemi riguardanti la 
fine della guerra, diventa una 
Ineluttabilità > storica. ; 

. • • • • ' 

LONDRA, 1 
Il maggiore Fedro Pires, 

che ha guidato la delegazione 
del «Partito africano per la 
Indipendenza della Guinea • 
del Capo verde» al colloqui 
di Londra, ha dichiarato che 
il PAIGC è d'accordo col 
Portogallo per discutere sepa­
ratamente il problema della 
Guinea Bissau e quello delle 
isole del Capo verde. 

Il Portogallo, ha prosegui­
to Pires, deve riconoscere il 
principio fondamentale della 
indipendenza e dell'unità dei 
due territori. Ma, riconosciu­
to tale principio, non si può 
non prendere atto delle real­
tà concrete. La Guinea è in 
gran parte liberata, e l'unico 
problema è la tregua delle 
armi, In quanto il Portogal­
lo non può fare a meno di 
riconoscere questa nuova Re­
pubblica, riconosciuta da ol­
tre 80. Stati e già membro 
dell'OUA e osservatore al-
l'ONU. Nel Capo verde, inve­
ce, il PAIGC «deve ancora 
sviluppare il suo lavoro po­
litico» . ,- . . . 

' • -:': ••-"• PARIGI. 1 : Il ministro degli esteri porto­
ghese Mario Soares si "è incon­
trato stamane col collega fran­
cese Jean Sauvagnargues. 

Soares, che sta tornando in 
patria da Londra dove ha ini­
ziato le trattative con il movi­
ménto di liberazione della Gui­
nea Bissau, ha precisato che i 
negoziati riprenderanno dopo 
una « pausa normale » e che < il 
cessate il fuoco è stato ormai 
praticamente raggiunto sul ter­
reno». 

n ministro ha lasciato prevede­
re come prossimo l'inizio dei 
negoziati con l'Angola • fi Mo­
zambico. 
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tlm.*—ll senza tic 
(anche il più piccolo Minerva ha comandi superelettronici) 
Icaro 1200". il « portati li ssimo». 
Senza tTic» perchè ha i co­
mandi SuperElettronici, che ba­
sta sfiorare con un dito: nessun 
moviménto * meccanico, garan­
zia di durata e precisione. 
E senza « Tic » . . . nervosi: doci­
le. maneggevole, capace di dare 
ricezioni perfette dovunque Io 
mettiate. Un televisore sicuro. 
E poi. indicazione luminosa di 
programma, comandi a cursore 
di volume, luminosità e contra­
sto, alimentazione a rete o con 
batterìe ricaricabili: ••>> '•••:-• •-.-;•'-'• 
Per Minerva, la differenza tra 
grandi e piccoli sta nelle dimen­
sioni, non nella, perfezione. 

mERUR 
perchè accontentarsi di meno? 
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